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PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI O BIETTIVI
PROGRAMMATICI

Art. 1 - Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi
speciali

[(N.d.R.: commi da 1 a 66 omissis)]

67. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 14:
1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2019 »;
2) al comma 2, lettera b-bis), al primo periodo, le parole: « sostenute dal 1° gennaio 2018 al 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 »
e, al terzo periodo, le parole: « sostenute dal 1° gennaio 2018 » sono sostituite dalle seguenti: «
sostenute dal 1° gennaio 2019 »;
3) al comma 2-bis, le parole: « sostenute nell'anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « sostenute
nell'anno 2019 »;
b) all'articolo 16:
1) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;
2) al comma 2, le parole: « 1° gennaio 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2018 », le
parole: « anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « anno 2019 », le parole: « anno 2017 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2018 » e le parole: « nel 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel 2019 ».

[(N.d.R.: commi da 68 a 72 omissis)]

73. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi dei processi
di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in
alternativa all'avvio al recupero energetico, nonché al fine di ridurre l'impatto ambientale degli
imballaggi e il livello di rifiuti non riciclabili derivanti da materiali da imballaggio, a tutte le imprese
che acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi
in plastica ovvero che acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI
EN 13432:2002 o derivati dalla raccolta differenziata della carta e dell'alluminio è riconosciuto, per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, un credito d'imposta nella misura del 36 per cento delle spese
sostenute e documentate per i predetti acquisti.

74. Il credito d'imposta di cui al comma 73 è riconosciuto fino a un importo massimo annuale di euro
20.000 per ciascun beneficiario, nel limite massimo complessivo di un milione di euro annui per gli
anni 2020 e 2021.

75. Il credito d'imposta di cui al comma 73 è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta di riconoscimento del credito. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al
limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito è utilizzabile a
decorrere dal 1° gennaio del periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati effettuati gli
acquisti dei prodotti di cui al comma 73.
Ai fini della fruizione del credito d'imposta, il modello F24 è presentato esclusivamente attraverso i
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servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di
versamento. I fondi occorrenti per la regolazione contabile delle compensazioni esercitate ai sensi del
presente comma sono stanziati su apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento alla contabilità speciale « Agenzia delle
entrate - Fondi di bilancio ».

76. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti tecnici e le
certificazioni idonee ad attestare la natura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi secondo la
vigente normativa europea e nazionale, nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del
credito d'imposta di cui ai commi da 73 a 75, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa
annui di cui al comma 74.

77. È soppressa l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 97, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. I conseguenti risparmi sono destinati alla copertura dell'onere derivante dal comma 74, pari a un
milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

[(N.d.R.: commi da 78 a 101 omissis)]

102. Al fine di sostenere la diffusione della micromobilità elettrica e promuovere l'utilizzo di mezzi di
trasporto innovativi e sostenibili, nelle città è autorizzata la sperimentazione della circolazione su
strada di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica, quali segway,
hoverboard e monopattini. A tale fine, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono definiti le modalità di attuazione
e gli strumenti operativi della sperimentazione.

103. All' articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il
comma 9 è inserito il seguente:
« 9-bis. Nel delimitare le zone di cui al comma 9 i comuni consentono, in ogni caso, l'accesso libero a
tali zone ai veicoli a propulsione elettrica o ibrida ».

[(N.d.R.: commi da 104 a 152 omissis)]

153. Al fine di accelerare la predisposizione e l'attuazione del Piano nazionale di interventi nel settore
idrico, all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 516, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Il Piano nazionale è aggiornato, di norma,
ogni due anni, tenendo conto dello stato di avanzamento degli interventi in corso di realizzazione già
inseriti nel medesimo Piano nazionale, come risultante dal monitoraggio di cui al comma 524, delle
programmazioni esistenti e dei nuovi interventi necessari e urgenti, da realizzare per il potenziamento,
il ripristino e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, anche al fine di contrastare la dispersione delle
risorse idriche, con preferenza per gli interventi che presentano tra loro sinergie e complementarità
tenuto conto dei Piani di gestione delle acque predisposti dalle Autorità di distretto, ai sensi del decreto
legislativo n. 152 del 2006 »;
b) al comma 517:
1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) raggiungimento di adeguati livelli di qualità tecnica, ivi compreso l'obiettivo di riduzione della
dispersione delle risorse idriche »;
2) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « Gli enti di governo dell'ambito, d'intesa con gli altri
soggetti responsabili della realizzazione degli interventi, trasmettono all'Autorità per l'energia elettrica,
il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, secondo le modalità dalla medesima
previste, i dati necessari ad individuare lo stato iniziale delle dispersioni idriche, nonché gli interventi
volti alla progressiva riduzione delle stesse. Entro sessanta giorni dalla richiesta, gli Enti di governo
dell'ambito forniscono all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi
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del comma 528, eventuali ulteriori informazioni e documenti necessari »;
c) dopo il comma 523 è inserito il seguente:
« 523-bis. I soggetti realizzatori possono altresì avvalersi di enti pubblici e società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato, dotate di specifica competenza tecnica, anche per gli interventi
previsti nel Piano nazionale di cui al comma 516 e di quelli relativi alle infrastrutture idriche finanziate
a valere su altre risorse finanziarie nazionali ed europee che concorrono agli obiettivi di cui allo stesso
comma 516 »;
d) al comma 525:
1) al primo periodo, le parole: « i casi di inerzia e di inadempimento degli impegni previsti, da parte
degli enti di gestione e degli altri soggetti responsabili, e » sono sostituite dalle seguenti: « i casi di
inerzia e di inadempimento degli impegni previsti, da parte degli enti di gestione e degli altri soggetti
responsabili nonché, in caso di assenza del soggetto legittimato, »;
2) al secondo periodo, dopo le parole: « Il Presidente del Consiglio dei ministri, previa diffida ad
adempiere entro un congruo termine, » sono inserite le seguenti: « e comunque non oltre il termine di
centoventi giorni, » e le parole: « nomina un commissario ad acta » sono sostituite dalle seguenti: «
nomina Commissario straordinario di governo il Segretario generale dell'Autorità di distretto di
riferimento »;
3) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Il Segretario generale dell'Autorità di distretto, in
qualità di Commissario straordinario di governo, opera in via sostitutiva anche per la realizzazione
degli interventi previsti nel Piano in mancanza del gestore legittimato ad operare »;
4) il terzo periodo è sostituito dai seguenti: « Gli oneri per i compensi dei Commissari straordinari sono
definiti dal decreto di nomina e posti a carico delle risorse destinate agli interventi. I compensi dei
Commissari saranno stabiliti in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 »;
5) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso sia nominato un nuovo Segretario generale, il
Commissario cessa dall'incarico e viene automaticamente sostituito dal nuovo Segretario ».

[(N.d.R.: commi da 154 a 277 omissis)]

278. Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « è prorogata anche per gli anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « è prorogata anche per gli anni 2017, 2018 e 2019 »;
b) al secondo periodo, le parole: « e a quattro giorni per l'anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
a quattro giorni per l'anno 2018 e a cinque giorni per l'anno 2019 »;
c) al terzo periodo, le parole: « Per l'anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e
2019 »;
d) al quarto periodo sono premesse le seguenti parole: « Per gli anni 2017 e 2018, ».

279. All' articolo 1, comma 275, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: « quella
dell'INPS » sono inserite le seguenti: « , compresi coloro che, transitati nel pubblico impiego ovvero
nella gestione del soppresso Istituto postelegrafonici, abbiano effettuato la ricongiunzione contributiva
ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, e risultino iscritti a forme previdenziali
obbligatorie diverse dall'assicurazione generale obbligatoria, ».

[(N.d.R.: commi da 280 a 329 omissis)]

330. All' articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 9, lettera b), le parole: « 434 unità, di cui 35 di livello dirigenziale non generale e 2 uffici
di livello dirigenziale generale » sono sostituite dalle seguenti: « 569 unità, di cui 42 di livello
dirigenziale non generale e 2 uffici di livello dirigenziale generale »;
b) al comma 12, le parole: « 122 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 250 unità » e le parole: « 8
posizioni » sono sostituite dalle seguenti: « 15 posizioni »;
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c) al comma 15, le parole: « 141 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 205 unità », le parole: « 15
dirigenti » sono sostituite dalle seguenti: « 19 dirigenti », le parole: « 70 unità » sono sostituite dalle
seguenti: « 134 unità » e le parole: « 10 dirigenti » sono sostituite dalle seguenti: « 13 dirigenti ».

[(N.d.R.: commi da 331 a 388 omissis)]

389. Al fine di garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è
incrementata di 650 unità non prima del 10 maggio 2019, di ulteriori 200 unità non prima del 1°
settembre 2019 e di ulteriori 650 unità non prima del 1° aprile 2020. Conseguentemente la dotazione
organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, è incrementata di complessive 1.500 unità.

[(N.d.R.: commi da 390 a 402 omissis)]

403. All' articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: « ai contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni
» sono inserite le seguenti: « nonché ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle università
private, incluse le filiazioni di università straniere, istituti pubblici di ricerca, società pubbliche che
promuovono la ricerca e l'innovazione ovvero enti privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere
attività di insegnamento, di ricerca scientifica o tecnologica, di trasferimento di know-how, di supporto
all'innovazione, di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e direzione della stessa, ».

[(N.d.R.: commi da 404 a 434 omissis)]

435. La dotazione del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 1 milione di
euro annui a decorrere dal 2019.

[(N.d.R.: commi da 436 a 444 omissis)]

445. Al fine di rafforzare l'attività di contrasto del fenomeno del lavoro sommerso e irregolare e la
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai commi 300 e 344 del
presente articolo:
a) l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, con un
incremento della dotazione organica, un contingente di personale prevalentemente ispettivo pari a 300
unità per l'anno 2019, a 300 unità per l'anno 2020 e a 330 unità per l'anno 2021. Conseguentemente, il
Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
Funzioni centrali relativo al triennio 2016-2018 è integrato di euro 750.000 per l'anno 2019, di euro
1.500.000 per l'anno 2020 e di euro 2.325.000 annui a decorrere dall'anno 2021. All'articolo 14, comma
1, lettera d), numero 2), del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: « nel limite massimo di 10 milioni di euro annui » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo di 13 milioni di euro annui ». L'Ispettorato nazionale del
lavoro comunica al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze il
numero delle unità da assumere e la relativa spesa. Ai relativi oneri, pari a euro 6.000.000 per l'anno
2019, a euro 24.000.000 per l'anno 2020 e a euro 37.000.000 annui a decorrere dall'anno 2021, si
provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo;
b) all'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le
parole: « due posizioni dirigenziali di livello dirigenziale generale e 88 posizioni dirigenziali di livello
non generale » sono sostituite dalle seguenti: « quattro posizioni di livello dirigenziale generale e 94
posizioni di livello non generale ». In attuazione di quanto previsto dalla presente lettera, il direttore
dell'Ispettorato nazionale del lavoro, con proprio decreto, provvede a modificare le disposizioni degli

http://clipper.arsedizioni.it/api/documents/display/?nocache=46842a04...

6 di 18 22/01/2019, 15:59



articoli 2 e 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2016, pubblicato nel sito
internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data 6 luglio 2016;
c) l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato all'assunzione delle unità dirigenziali non generali
derivanti dalla modifica della dotazione organica prevista dalle disposizioni di cui alla lettera b),
nonché, al fine di garantire una presenza continuativa dei responsabili di ciascuna struttura territoriale,
di ulteriori 12 unità dirigenziali di livello non generale, anche mediante le procedure di cui all'articolo
3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Ai relativi oneri, pari a euro 2.783.000 annui a
decorrere dall'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365,
lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298
del presente articolo;
d) gli importi delle seguenti sanzioni in materia di lavoro e legislazione sociale sono aumentati nella
misura di seguito indicata:
1) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle disposizioni di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2002, n. 73, all'articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'articolo 12 del
decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all'articolo 18-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66;
2) del 10 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sanzionate in via amministrativa o penale;
3) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle altre disposizioni in
materia di lavoro e legislazione sociale, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali;
e) le maggiorazioni sono raddoppiate ove, nei tre anni precedenti, il datore di lavoro sia stato
destinatario di sanzioni amministrative o penali per i medesimi illeciti. Le maggiorazioni di cui alla
presente lettera, nonché alla lettera d), fatto salvo quanto previsto dall'articolo 13, comma 6, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono versate al bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e sono destinate all'incremento del Fondo risorse decentrate dell'Ispettorato nazionale
del lavoro per la valorizzazione del personale del medesimo Ispettorato secondo criteri da definire
mediante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150;
f) le entrate derivanti dall'applicazione dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 149, sono destinate, entro il limite annuo di euro 800.000, a incrementare il Fondo risorse
decentrate dell'Ispettorato nazionale del lavoro e a incentivare l'attività di rappresentanza in giudizio
dello stesso Ispettorato;
g) le risorse che affluiscono al Fondo risorse decentrate ai sensi delle lettere d) ed e) non possono
superare il limite di euro 15 milioni annui;
h) al fine di consentire una piena operatività dell'Ispettorato nazionale del lavoro, la disposizione di cui
all'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, si applica al personale dell'Ispettorato,
sino al 31 dicembre 2020, limitatamente alle disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

[(N.d.R.: commi da 446 a 484 omissis)]

485. All' articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
« 1.1. In alternativa a quanto disposto dal comma 1, è riconosciuta alle lavoratrici la facoltà di astenersi
dal lavoro esclusivamente dopo l'evento del parto entro i cinque mesi successivi allo stesso, a
condizione che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e il
medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che tale
opzione non arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro ».

486. All' articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
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« 3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di
lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione del
rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione
del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ».

[(N.d.R.: commi da 487 a 532 omissis)]

533. Al comma 166 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il primo periodo sono
inseriti i seguenti: « La retribuzione corrisposta dal datore di lavoro alla persona con disabilità da
lavoro destinataria di un progetto di reinserimento mirato alla conservazione del posto di lavoro che
alla cessazione dello stato di inabilità temporanea assoluta non possa attendere al lavoro senza la
realizzazione degli interventi individuati nell'ambito del predetto progetto è rimborsata dall'INAIL al
datore di lavoro nella misura del 60 per cento di quanto effettivamente corrisposto.
I progetti di reinserimento possono essere proposti dai datori di lavoro e sono approvati dall'INAIL. Le
retribuzioni rimborsabili sono quelle corrisposte dalla data di manifestazione della volontà da parte del
datore di lavoro e del lavoratore di attivare il progetto e fino alla realizzazione degli interventi in esso
individuati e, comunque, per un periodo non superiore ad un anno.
Qualora gli interventi individuati nell'ambito del progetto di reinserimento lavorativo personalizzato
non siano attuati per immotivato unilaterale recesso del datore di lavoro, quest'ultimo è tenuto a
restituire all'INAIL l'intero importo del rimborso. A decorrere dal 1° gennaio 2019, l'INAIL concorre al
finanziamento dell'assegno di ricollocazione di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, rilasciato alle persone con disabilità da lavoro in cerca di occupazione. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono definite le modalità di finanziamento. I soggetti indicati
all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, possono
presentare all'INAIL progetti di formazione e informazione rivolti a lavoratori e datori di lavoro in
materia di reinserimento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, finanziati
dall'Istituto nei limiti e con le modalità dallo stesso stabiliti ».

534. Alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 7, comma 3, le parole: « di età compresa tra i 18 e i 65 anni » sono sostituite dalle
seguenti: « di età compresa tra 18 e 67 anni »;
b) all'articolo 7, comma 4, le parole: « 27 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 16 per cento »;
c) all'articolo 8, comma 1, le parole: « in lire 25.000 annue » sono sostituite dalle seguenti: « in euro 24
annui »;
d) all'articolo 9, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
« 2-bis. Qualora l'inabilità permanente sia compresa tra il 6 e il 15 per cento è corrisposta una
prestazione una tantum di importo pari a euro 300 rivalutabile con le stesse modalità di cui al comma 1
previste per la rendita.
2-ter. Per gli infortuni in ambito domestico è corrisposto l'assegno per assistenza personale
continuativa, di cui all'articolo 76 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124 »;
e) all'articolo 10, comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Annualmente, su proposta del
Comitato amministratore del Fondo, sono destinate delle risorse, nel rispetto dell'equilibrio economico
e finanziario del Fondo medesimo, per la realizzazione, a cura dell'INAIL, di campagne informative a
livello nazionale finalizzate alla prevenzione degli infortuni negli ambienti di civile abitazione ».

535. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, su proposta del presidente dell'INAIL, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità e i termini di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 534.
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[(N.d.R.: commi da 536 a 563 omissis)]

564. Al fine di preservare il ciclo biogeochimico del fosforo e di prevenire l'eutrofizzazione
ingravescente e l'importazione del fosforo favorendone il recupero dal settore zootecnico, da quello
della depurazione civile e da altre fonti di sostanza organica, il fondo di cui all'articolo 1, comma 122,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziato per un importo pari a euro 200.000 per l'anno
2019.

[(N.d.R.: comma 565 omissis)]

566. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero per i beni e le
attività culturali provvede a una ricognizione in tutti i propri istituti, luoghi della cultura e sedi, nonché
nelle sedi degli altri Ministeri vincolate ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che siano soggetti al controllo di prevenzione degli incendi.

567. Il Ministero per i beni e le attività culturali e gli altri Ministeri che hanno in uso gli immobili di
cui al comma 566 provvedono, nei limiti delle risorse disponibili, alla messa a norma delle eventuali
criticità rilevate e all'adempimento delle eventuali prescrizioni impartite con le modalità e i tempi
stabiliti con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le amministrazioni interessate,
da adottare entro sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto per l'ultimazione della
ricognizione di cui al comma 566. Il medesimo decreto prevede opportune misure di sicurezza
equivalenti, eseguibili negli istituti, luoghi della cultura e sedi del Ministero per i beni e le attività
culturali e negli altri immobili, ai fini dell'adeguamento alle norme di prevenzione degli incendi ovvero
alle eventuali prescrizioni impartite, da completare nel rispetto delle scadenze previste dal decreto di
cui al periodo precedente e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.

568. All'attuazione delle disposizioni dei commi 566 e 567 si provvede a valere sulle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, anche in conto residui, comprese quelle rivenienti dalla
riassegnazione dei fondi per l'attuazione del Programma operativo interregionale attrattori culturali,
naturali e turismo - Fondo europeo di sviluppo regionale.

569. Al fine di rendere effettive le norme degli enti locali che disciplinano l'orario di funzionamento
degli apparecchi previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ovvero di monitorarne il rispetto e di
irrogare le relative sanzioni:
a) a decorrere dal 1° luglio 2019, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, avvalendosi della SOGEI Spa,
mette a disposizione degli enti locali gli orari di funzionamento degli apparecchi previsti dal citato
articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931; le norme di
attuazione della presente lettera sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge;
b) le regole tecniche di produzione degli apparecchi previsti dal citato articolo 110, comma 6, lettera a),
del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931 che consentono il gioco pubblico da ambiente
remoto, da emanare con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1,
comma 943, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, devono prevedere la memorizzazione, la
conservazione e la trasmissione al sistema remoto dell'orario di funzionamento degli apparecchi
medesimi. Tali dati sono messi a disposizione degli enti locali dall'Agenzia delle dogane e dei
monopoli, avvalendosi della SOGEI Spa. Il Ministero dell'economia e delle finanze notifica lo schema
di decreto alla Commissione europea, ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 settembre 2015, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.
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[(N.d.R.: commi da 570 a 670 omissis)]

671. All' articolo 26 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:
« 3-bis. Il pagamento delle somme dovute per le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal
presente decreto è effettuato presso le tesorerie dello Stato territorialmente competenti e versato in
apposito capitolo del capo XVII dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato.
3-ter. I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul predetto
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato sono riassegnati ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, per essere destinati
alle spese di funzionamento nonché all'incremento dei fondi per la contrattazione integrativa
dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari,
anche allo scopo di valorizzare l'apporto del personale dirigenziale e non dirigenziale al potenziamento
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione dell'Ispettorato medesimo. La misura della quota annua
destinata all'incremento dei fondi per la contrattazione integrativa è definita con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, e non può essere superiore al 15 per cento della componente variabile della retribuzione
accessoria legata alla produttività in godimento da parte del predetto personale, secondo criteri da
definire mediante la contrattazione collettiva integrativa.
3-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio ».

[(N.d.R.: commi da 672 a 688 omissis)]

689. All' articolo 1, comma 514, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « in euro 3,00 » sono
sostituite dalle seguenti: « in euro 2,99 ».

690. All' articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
« 3-bis. Fatta salva, su motivata richiesta del depositario, l'applicabilità delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo, nei birrifici di cui all'articolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto
1962, n. 1354, aventi una produzione annua non superiore a 10.000 ettolitri il prodotto finito è
accertato a conclusione delle operazioni di condizionamento. Alla birra realizzata nei birrifici di cui al
presente comma si applica l'aliquota di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico ridotta
del 40 per cento »;
b) dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
« 3-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2019,
sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 3-bis, con particolare riguardo
all'assetto del deposito fiscale e alle modalità semplificate di accertamento e contabilizzazione della
birra prodotta negli impianti di cui al medesimo comma ».

691. Le disposizioni di cui al comma 690, lettera a), del presente articolo hanno efficacia a decorrere
dal primo giorno del primo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto previsto
dall'articolo 35, comma 3-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
introdotto dal comma 690, lettera b), del presente articolo. A decorrere dalla stessa data, il comma 12
dell'articolo 2 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, è abrogato.

[(N.d.R.: commi da 692 a 701 omissis)]

702. All' articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, dopo le parole: « 1° dicembre 1999, n. 503 » sono
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inserite le seguenti: « , nonché in comuni prealpini di collina, pedemontani e della pianura non irrigua
».

[(N.d.R.: commi da 703 a 736 omissis)]

737. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, al secondo periodo, le parole: « da un rappresentante della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e composto da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dello sviluppo
economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della
difesa, dei beni e della attività culturali e del turismo, nonché da tre rappresentanti della regione Puglia
e da un rappresentante della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Taranto, della
Provincia di Taranto, del Comune di Taranto e dei Comuni ricadenti nella predetta area, dell'Autorità
Portuale di Taranto, del Commissario straordinario per la bonifica, ambientalizzazione e
riqualificazione di Taranto e del Commissario straordinario del Porto di Taranto, dell'Agenzia
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa » sono sostituite dalle seguenti: «
dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un suo delegato, da un rappresentante per ciascuno dei
Ministeri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle
infrastrutture e dei trasporti, della difesa, per i beni e le attività culturali, della salute, dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da un
rappresentante del Ministro per il Sud, dai commissari straordinari dell'ILVA in amministrazione
straordinaria, da un rappresentante della regione Puglia, della camera di commercio industria,
artigianato e agricoltura di Taranto, della provincia di Taranto, dell'Autorità di sistema portuale del
mare Ionio, del Commissario straordinario per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di
Taranto, del comune di Taranto, da un rappresentante dell'insieme dei comuni ricadenti nell'area di
Taranto ».

[(N.d.R.: commi da 738 a 742 omissis)]

743. All' articolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: « usi finali dell'energia » sono inserite le seguenti: « e di efficientamento
e risparmio idrico »;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. I finanziamenti a tasso agevolato di cui al comma 1 possono essere concessi anche a:
a) soggetti pubblici per l'efficientamento energetico e idrico di impianti sportivi di proprietà pubblica
non compresi nel piano di cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9;
b) soggetti pubblici per l'efficientamento energetico e idrico di edifici di proprietà pubblica adibiti a
ospedali, policlinici e a servizi socio-sanitari »;
c) ai commi 2 e 3, le parole: « al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « ai commi 1 e 1-bis »;
d) al comma 5, dopo le parole: « di cui ai commi 1 » è inserita la seguente: « , 1-bis »;
e) alla rubrica, dopo la parola: « scolastici » sono inserite le seguenti: « , sanitari, sportivi ».

[(N.d.R.: comma 744 omissis)]

745. All' articolo 57 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: « che operano » sono sostituite dalle seguenti: « e a soggetti pubblici
per effettuare interventi e attività »;
b) al comma 2, il primo, il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
c) al comma 6, dopo le parole: « Ai progetti di investimento presentati » sono inserite le seguenti: « dai
soggetti pubblici, »;
d) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure per lo sviluppo della green economy ».
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746. All' articolo 6-ter del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 13, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
« 1-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 1, si applicano i criteri di accettabilità del livello di rumore di
cui alla legge 26 ottobre 1995, n. 447, e alle relative norme di attuazione ».

[(N.d.R.: commi da 747 a 750 omissis)]

751. Al fine di garantire misure idonee a superare la situazione di criticità ambientale e sanitaria
creatasi con riferimento agli pneumatici fuori uso presenti nel territorio nazionale, all'articolo 228 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai fini di cui al presente comma, un
quantitativo di pneumatici pari in peso a cento equivale ad un quantitativo di pneumatici fuori uso pari
in peso a novantacinque »;
b) al comma 3-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I produttori e gli importatori di pneumatici
o le loro eventuali forme associate devono utilizzare, nei due esercizi successivi, gli avanzi di gestione
derivanti dal contributo ambientale per la gestione di pneumatici fuori uso, anche qualora siano stati
fatti oggetto di specifico accordo di programma, protocollo d'intesa o accordo comunque denominato,
ovvero per la riduzione del contributo ambientale ».

752. Il comma 4 dell'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82, è abrogato.

[(N.d.R.: commi da 753 a 778 omissis)]

779. All' articolo 5, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « fino al 31 dicembre 2018 e
a decorrere dal 1° gennaio 2019 sono acquisite all'erario ».

[(N.d.R.: commi da 780 a 798 omissis)]

799. All' articolo 7, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, il terzo periodo è soppresso.
All'articolo 12 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, il comma 9 è abrogato.

800. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di
20.227.042 euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. Dette somme sono finalizzate alla
realizzazione degli interventi ambientali individuati dal Comitato interministeriale di cui all'articolo 2
del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, nonché al finanziamento di un programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti
oggetto di bonifica ai sensi degli articoli 250 e 252, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, dei siti per i quali non sia stato avviato il procedimento di individuazione del responsabile della
contaminazione ai sensi dell'articolo 244 del medesimo decreto legislativo, nonché, in ogni caso, per
interventi urgenti di messa in sicurezza e bonifica di siti contaminati. Il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare adotta, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, un programma
nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti di cui al periodo precedente. All'articolo 1, comma
476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: « interventi urgenti di messa in sicurezza e
bonifica » sono inserite le seguenti: « dei siti contaminati » e le parole: « dei siti di interesse nazionale
» sono soppresse.

801. Il fondo di cui al comma 800 è ulteriormente incrementato nell'anno 2019 con le risorse
disponibili, iscritte nell'esercizio finanziario 2018 nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente
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e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, che sono impegnate
per il versamento all'entrata del bilancio dello Stato e la successiva riassegnazione al fondo. Il presente
comma entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

802. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l'articolo 226-ter è inserito il seguente:
« Art. 226-quater. - (Plastiche monouso) - 1. Ai fini di prevenire la produzione di rifiuti da prodotti di
plastica monouso e di quella dei materiali di origine fossile, nonché di prevenire l'abbandono e di
favorire la loro raccolta differenziata e il relativo riciclaggio di materia, nonché di facilitare e
promuovere l'utilizzo di beni di consumo ecocompatibili coerentemente con gli obiettivi indicati nella
comunicazione della Commissione europea “Strategia europea per la plastica nell'economia circolare”,
COM(2018) 28 definitivo, i produttori, su base volontaria e in via sperimentale dal 1° gennaio 2019
fino al 31 dicembre 2023:
a) adottano modelli di raccolta differenziata e di riciclo di stoviglie in plastica da fonte fossile con
percentuali crescenti di reintroduzione delle materie prime seconde nel ciclo produttivo;
b) producono, impiegano e avviano a compostaggio stoviglie fabbricate con biopolimeri di origine
vegetale;
c) utilizzano entro il 31 dicembre 2023 biopolimeri, con particolare attenzione alle fonti di
approvvigionamento nazionale, in modo massivo e in alternativa alle plastiche di fonte fossile per la
produzione di stoviglie monouso.
2. Per le finalità e gli obiettivi di cui al comma 1 i produttori promuovono:
a) la raccolta delle informazioni necessarie alla messa a punto di materie prime, processi e prodotti
ecocompatibili e la raccolta dei dati per la costruzione di Life Cycle Assessment certificabili;
b) l'elaborazione di standard qualitativi per la:
1) determinazione delle caratteristiche qualitative delle materie prime e degli additivi impiegabili in
fase di produzione;
2) determinazione delle prestazioni minime del prodotto durante le fasi di impiego, compreso il
trasporto, lo stoccaggio e l'utilizzo;
c) lo sviluppo di tecnologie innovative per il riciclo dei prodotti in plastica monouso;
d) l'informazione sui sistemi di restituzione dei prodotti in plastica monouso usati da parte del
consumatore.
3. Le informazioni di cui alla lettera d) del comma 2 riguardano in particolare:
a) i sistemi di restituzione, di raccolta e di recupero disponibili;
b) il ruolo degli utenti di prodotti di plastica monouso e dei consumatori nel processo di riutilizzazione,
di recupero e di riciclaggio dei prodotti di plastica monouso e dei rifiuti di imballaggio;
c) il significato dei marchi apposti sui prodotti di plastica monouso.
4. Al fine di realizzare attività di studio e verifica tecnica e monitoraggio da parte dei competenti
istituti di ricerca, è istituito un apposito Fondo presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare con una dotazione di euro 100.000 a decorrere dall'anno 2019. Con successivo
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le specifiche
modalità di utilizzazione del Fondo ».

[(N.d.R.: commi da 803 a 952 omissis)]

953. Ferma restando la natura giuridica di libera attività d'impresa dell'attività di produzione,
importazione, esportazione, acquisto e vendita di energia elettrica, i proventi economici liberamente
pattuiti dagli operatori del settore con gli enti locali, nel cui territorio insistono impianti alimentati da
fonti rinnovabili, sulla base di accordi bilaterali sottoscritti prima del 3 ottobre 2010, data di entrata in
vigore delle linee guida nazionali in materia, restano acquisiti nei bilanci degli enti locali, mantenendo
detti accordi piena efficacia. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, fatta salva la libertà
negoziale delle parti, gli accordi medesimi sono rivisti alla luce del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, e
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segnatamente dei criteri contenuti nell'allegato 2 al medesimo decreto. Gli importi già erogati e da
erogare in favore degli enti locali concorrono alla formazione del reddito d'impresa del titolare
dell'impianto alimentato da fonti rinnovabili.

954. Fino alla data di pubblicazione del decreto di incentivazione, attuativo dell'articolo 24, comma 5,
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, riferito all'anno 2019 e successive annualità, gli impianti di
produzione di energia elettrica alimentati a biogas, con potenza elettrica non superiore a 300 kW e
facenti parte del ciclo produttivo di una impresa agricola, di allevamento, realizzati da imprenditori
agricoli anche in forma consortile e la cui alimentazione deriva per almeno l'80 per cento da reflui e
materie derivanti dalle aziende agricole realizzatrici e per il restante 20 per cento da loro colture di
secondo raccolto, continuano ad accedere agli incentivi secondo le procedure, le modalità e le tariffe di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016. L'accesso agli incentivi di cui ai commi dal presente a 957 è
condizionato all'autoconsumo in sito dell'energia termica prodotta, a servizio dei processi aziendali.

955. Ferma restando la modalità di accesso diretto, l'ammissione agli incentivi di cui al comma 954 è
riconosciuta agli impianti tenuti all'iscrizione a registro ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 23 giugno 2016 nel limite di un costo annuo di 25 milioni di euro calcolato secondo le
modalità di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno
2016. Il primo bando è pubblicato entro il 31 marzo 2019.

956. Il Gestore dei servizi energetici- GSE Spa forma e pubblica la graduatoria delle domande iscritte a
registro nel suo sito internet, secondo i seguenti criteri di priorità, da applicare in ordine gerarchico fino
a eventuale saturazione del contingente di potenza messo a bando:
a) impianti localizzati, in tutto o in parte, in aree agricole classificate vulnerabili ai nitrati ai sensi del
decreto legislativo n. 152 del 1999;
b) impianti che richiedono una tariffa pari al 90 per cento di quella di cui al comma 954;
c) anteriorità della data ultima di completamento della domanda di partecipazione alla procedura.

957. Le disposizioni di cui ai commi da 954 a 956 cessano di applicarsi alla data di pubblicazione del
decreto di incentivazione di cui al comma 954, salvo che nelle seguenti ipotesi:
a) agli impianti ad accesso diretto che entrano in esercizio entro quarantacinque giorni dalla data di
pubblicazione del decreto di cui al comma 954;
b) agli impianti iscritti in graduatoria in posizione utile;
c) agli impianti che partecipano alle procedure indette ai sensi dei commi da 954 a 956 prima della data
di pubblicazione del decreto di cui al comma 954.

[(N.d.R.: commi da 958 a 1038 omissis)]

1039. Dopo l'articolo 16-bis del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è inserito il seguente:
« Art. 16-ter. - (Detrazioni fiscali per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica) - 1. Ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda,
fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute dal 1° marzo 2019 al 31
dicembre 2021 relative all'acquisto e alla posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo
di 7 kW. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali
di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro.
2. Le infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 devono essere dotate di uno o più punti di ricarica di
potenza standard non accessibili al pubblico ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere d) e h), del
decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.
3. La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente, per
l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 sulle parti comuni degli
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edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile ».

[(N.d.R.: commi da 1040 a  1048 omissis)]

1049. All' articolo 80, comma 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, le parole: « ovvero con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t » sono sostituite dalle
seguenti: « o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al
trasporto di merci non pericolose o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP) ».

1050. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, dà attuazione alle modifiche apportate dal comma
1049 nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.

[(N.d.R.: commi da 1051 a 1080 omissis)]

1081. Al fine di garantire il pieno funzionamento del sistema sanzionatorio previsto dal decreto
legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, e, conseguentemente, contrastare i fenomeni di elusione ed
evasione di imposte nel settore della distribuzione di GPL, al decreto legislativo 22 febbraio 2006, n.
128, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) agli articoli 8 e 13, al comma 2, lettera a), dopo le parole: « ai sensi dell'articolo 2359 » sono inserite
le seguenti: « , primo comma, numeri 1) e 2), »;
b) agli articoli 8 e 13, al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e proprietario
dell'impianto di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a) »;
c) all'articolo 18, comma 12, le parole: « Nel caso previsto dal comma 7 » sono sostituite dalle
seguenti: « Nei casi previsti dai commi 1, 2, 3 e 7 »;
d) all'articolo 18, dopo il comma 14 è inserito il seguente:
« 14-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, chiunque non risulti in possesso dei requisiti di cui
agli articoli 8, 9, 13 e 14 non può esercitare l'attività di distribuzione e vendita di GPL; le
amministrazioni periferiche competenti adottano i relativi provvedimenti inibitori dell'attività ».

1082. Le imprese che alla data di entrata in vigore della presente legge controllano o sono controllate
da società titolari dell'autorizzazione di cui alle lettere a) e b) del comma 1 degli articoli 8 e 13 del
decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 3), del
codice civile si adeguano alle disposizioni di cui al comma 1081, lettera a), entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo
economico e all'ente competente di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 22
febbraio 2006, n. 128.

1083. I consorzi costituiti ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 8 e 13, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, si adeguano alle disposizioni di cui al comma 1081, lettera
b), entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al
Ministero dello sviluppo economico e all'ente competente di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128.

[(N.d.R.: commi da 1084 a 1092 omissis)]

1093. All' articolo 1, comma 652, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « e
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2018 e 2019 ».

[(N.d.R.: commi da 1094 a 1124 omissis)]

1125. Per consentire l'applicazione delle nuove tariffe di cui al comma 1121 a decorrere dal 1° gennaio
2019, il termine del 31 dicembre previsto dall'articolo 28, terzo comma, del testo unico di cui al decreto
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del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, è differito, per il 2019, al 31 marzo dello
stesso anno. Per il medesimo anno sono altresì differiti al 16 maggio 2019 i termini di cui all'articolo
28, quarto comma, primo periodo, e sesto comma, e di cui all'articolo 44, secondo comma, del citato
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. In caso di pagamento del premio in
quattro rate ai sensi del citato articolo 44 del testo unico, come integrato dall'articolo 55, comma 5,
della legge 17 maggio 1999, n. 144, i termini di scadenza della prima e della seconda rata per il 2019
sono unificati al 16 maggio del medesimo anno.

1126. In relazione alla revisione delle tariffe operata ai sensi dell'articolo 1, comma 128, della legge 23
dicembre 2013, n. 147, con decorrenza dal 1° gennaio 2019 e dei criteri di calcolo per l'elaborazione
dei relativi tassi medi, sono apportate a decorrere da tale data le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 10, sesto comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: « Non si fa luogo a risarcimento qualora il giudice riconosca che
questo, » sono inserite le seguenti: « complessivamente calcolato per i pregiudizi oggetto di
indennizzo, » e dopo le parole: « a somma maggiore dell'indennità che » sono inserite le seguenti: « a
qualsiasi titolo ed indistintamente »;
b) all'articolo 10, settimo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: « a norma degli articoli 66 e seguenti » sono aggiunte le
seguenti: « e per le somme liquidate complessivamente ed a qualunque titolo a norma dell'articolo 13,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 »;
c) all'articolo 10, ottavo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, dopo la parola: « rendita » è inserita la seguente: « complessivamente » e dopo le
parole: « calcolato in base alle tabelle di cui all'articolo 39 » sono aggiunte le seguenti: « nonché da
ogni altra indennità erogata a qualsiasi titolo »;
d) all'articolo 11, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: « per le somme » sono inserite le seguenti: « a
qualsiasi titolo » e dopo le parole: « e per le spese accessorie » sono inserite le seguenti: « nei limiti del
complessivo danno risarcibile »;
e) all'articolo 11, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: « dell'ulteriore rendita » sono inserite le seguenti:
« a qualsiasi titolo » e dopo le parole: « calcolato in base alle tabelle di cui all'articolo 39 » sono
aggiunte le seguenti: « nonché ad ogni altra indennità erogata a qualsiasi titolo »;
f) all'articolo 142, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le
parole: « solo previo accantonamento di una somma » sono inserite le seguenti: « a valere sul
complessivo risarcimento dovuto » e dopo le parole: « erogate o da erogare » sono aggiunte le
seguenti: « a qualsiasi titolo »;
g) all'articolo 11 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, dopo il secondo comma è inserito il seguente:
« Nella liquidazione dell'importo dovuto ai sensi dei commi precedenti, il giudice può procedere alla
riduzione della somma tenendo conto della condotta precedente e successiva al verificarsi dell'evento
lesivo e dell'adozione di efficaci misure per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro.
Le modalità di esecuzione dell'obbligazione possono essere definite tenendo conto del rapporto tra la
somma dovuta e le risorse economiche del responsabile »;
h) all'articolo 106, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, le parole: « risulti che gli ascendenti si trovino senza mezzi di sussistenza
autonomi e sufficienti e al mantenimento di essi concorreva in modo efficiente il defunto » sono
sostituite dalle seguenti: « il reddito pro capite dell'ascendente e del collaterale, ricavato dal reddito
netto del nucleo familiare superstite, calcolato col criterio del reddito equivalente, risulti inferiore alla
soglia definita dal reddito pro capite, calcolato con il medesimo criterio del reddito equivalente, in base
al reddito medio netto delle famiglie italiane pubblicato periodicamente dall'ISTAT e abbattuto del 15
per cento di una famiglia tipo composta di due persone adulte ». I relativi oneri sono considerati
nell'ambito del nuovo sistema tariffario, di cui all'alinea del presente comma;
i) all'articolo 85, terzo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, le parole: « di lire un milione » sono sostituite dalle seguenti: « di euro 10.000 »
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e le parole: « aventi rispettivamente i requisiti di cui ai precedenti numeri 2), 3), e 4) » sono soppresse.
I relativi oneri sono considerati nell'ambito del nuovo sistema tariffario, di cui all'alinea del presente
comma;
l) il premio supplementare previsto dagli articoli 153 e 154 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, non è più dovuto;
m) all'articolo 29, comma 2, del decreto- legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, le parole: « e all'INAIL » sono soppresse;
n) all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, le parole: « 130 per mille »
sono sostituite dalle seguenti: « 110 per mille ».

[(N.d.R.: commi da 1127 a 1129 omissis)]

1130. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

1131. Nelle materie di interesse delle strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri sono disposte
le seguenti proroghe di termini:
a) all'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2019 »;
2) al comma 6-quater, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2019 »;
b) all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2019 »;
c) all'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) al comma 2, le parole: « negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017 » e le parole: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;
2) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;
d) all'articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;
e) il termine per procedere alle assunzioni autorizzate dall'articolo 1, commi 673 e 811, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è prorogato al 31 dicembre 2019;
f) all'articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 2019
» sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2019 »;
g) all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto- legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole: « Fino al 31 gennaio 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 gennaio 2020 »;
h) all'articolo 28, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

[(N.d.R.: commi da 1132 a 1140 omissis)]

1141. Nelle materie di interesse del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo
è disposta la seguente proroga di termini: all'articolo 1, comma 1122, lettera i), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per le strutture ricettive turistico-alberghiere
localizzate nei territori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal
2 ottobre 2018, così come individuati dalla delibera dello stato di emergenza del Consiglio dei ministri
8 novembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2018, il termine per il
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completamento dell'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi, di cui al primo periodo, è
prorogato al 31 dicembre 2019, previa presentazione al Comando provinciale dei Vigili del fuoco entro
il 30 giugno 2019 della SCIA parziale ».

[(N.d.R.: comma 1142 omissis)]

1143. Nelle materie di interesse del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare è
disposta la seguente proroga di termini: all'articolo 21, comma 5, del decreto legislativo 17 febbraio
2017, n. 42, le parole: « entro 12 mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro 30 mesi ».

PARTE II

SEZIONE II: APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE

[(N.d.R.: artt. da 2 a 18 omissis)]

Art. 19 - Entrata in vigore
1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2019.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

[(N.d.R.: allegati omissis)]

____________________

http://clipper.arsedizioni.it/api/documents/display/?nocache=46842a04...

18 di 18 22/01/2019, 15:59


